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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

Oggetto: Sulla destinazione dei 47,81 milioni di euro residui dell’Accordo stipulato tra 
Autostrade per l’Italia, ASPI, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e 
Regione Liguria.  
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 
PRESO ATTO CHE 

 Genova è un unicum nazionale, potrebbe definirsi “città costruita sugli impalcati”, poiché, a 
seguito del censimento di ponti ed impalcati avviato nel 2022 e concluso nel 2024, ve ne 
sono circa 650 in tutta la Città, mentre a Roma – città con 5 volte il numero di abitanti e 
con una estensione geografica 9 volte quella di Genova – se ne contano 400; 

 per la messa in sicurezza di un impalcato o viadotto cittadino si parla di alcuni milioni di 
euro necessari per ciascuna opera, e dalle ispezioni in atto è emerso che il 30-35% dei 
ponti e impalcati, risalenti per costruzione agli anni Sessanta, oggi presenta delle criticità, 
consentendo quindi di ipotizzare che per gli interventi di messa in sicurezza, in via 
prudenziale, sia necessaria una cifra di partenza pari ad almeno 700 milioni di euro per il 
totale delle opere sul territorio del Comune di Genova; 

 ciò implica necessariamente un cambio di ordine delle priorità degli interventi sulla viabilità, 
con massima attenzione anzitutto alla sicurezza, anche alla luce del mai dimenticato tragico 
crollo del Ponte Morandi - Viadotto Polcevera; 

 vi sono ancora altri 47,81 milioni di euro residui sui 108 milioni complessivi dell’Accordo 
risarcitorio per il crollo del Ponte Morandi, oggi destinati alla digitalizzazione e smart city, 
non ancora spesi, che potrebbero venire utilizzati per il monitoraggio e i primi interventi per 
la messa in sicurezza delle situazioni di pericolo su ponti e impalcati; 

 il Comune di Genova ha richiesto che quei residui siano utilizzati per la sicurezza di ponti ed 
impalcati diffusi su tutto il territorio della città che ha già pagato un prezzo altissimo, 
avendo come obiettivo primo garantire che non sia esposta a nuovi ed evitabili rischi; 



 

 

 
CONSIDERATO CHE 

 al Tavolo di monitoraggio dell’Accordo risarcitorio per il crollo del Ponte Morandi stipulato 
tra Autostrade per l’Italia, ASPI, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e 
Regione Liguria, svoltosi il 19 gennaio u.s. presso la Prefettura di Genova, Autostrade per 
l’Italia ha confermato che 47,81 milioni di euro destinati al Comune di Genova sono nella 
piena disponibilità di Regione Liguria che si sarebbe opposta alla proposta di destinare quei 
47,81 milioni al monitoraggio e alla messa in sicurezza dei ponti e impalcati della Città di 
Genova; 

 Regione Liguria e Autorità di sistema Portuale si sono resi disponibili a destinare al 
monitoraggio di ponti e impalcati, rispettivamente 5 e 4 milioni di euro delle risorse 
dell’Accordo per i ristori alla città di Genova, da parte di Autostrade per il crollo del ponte 
Morandi; 

 
RITENUTO CHE sia opportuno garantire che le risorse del risarcimento Morandi destinate al 
Genova siano orientate secondo le scelte dell’amministrazione comunale e gestite direttamente dal 
Comune di Genova, non potendo diventare terreno di contesa o essere orientate altrove rispetto 
alle esigenze più urgenti della città; 
 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
 

 a rivedere le scelte compiute relativamente al parere negativo alla revisione dell’Accordo stipulato 
tra Autostrade per l’Italia, ASPI, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Regione 
Liguria esprimendo parere favorevole alla destinazione dei 47,81 milioni di euro residui al 
monitoraggio e alla messa in sicurezza di ponti ed impalcati diffusi su tutto il territorio del Comune 
di Genova. 
 

 


